Nel silenzio (Ron)

(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )
 
 
In una società come la nostra, caratterizzata dalla fretta e dai rumori esiste ancora lo spazio per il silenzio? La canzone di Ron, tratta dal suo album “Adesso”, mette in luce l’importanza del silenzio per l’uomo del nostro tempo.
 
 
Solo nel silenzio
c’è una musica
che risuona dentro e ti libera.
Solo nel silenzio
sento che ci sei
non è un movimento, emozione unica.
Vieni qui, parlami così
come parla il vento agli alberi
guardami, presto abbracciami
lascia uscire tutte le lacrime, le lacrime.
Solo nel silenzio
non si è soli mai
è un accampamento l’anima.
Porta fino in fondo
là dove c’è Dio
dove sei te stesso e il mondo
non può entrare neanche se è rotondo.
Vieni qui, parlami così
come parla il vento agli alberi
musica accarezzami
vibra nel silenzio degli uomini
la la la…
Baciami, stiamo ancora qui
qui stretti nel silenzio:
noi piccoli, fragili, unici.


 
“Solo nel silenzio c’è una musica che risuona dentro e ti libera”: il silenzio, che spesso ci fa paura, è invece la condizione necessaria e lo spazio per l’ascolto. L’uomo contemporaneo diventa sempre più individualista e solo perché non è più capace di ascoltare. Occorre superare la “paura del silenzio” per ascoltare la voce interiore della nostra anima, per conoscere le sorgenti del nostro essere e liberare quelle potenzialità che ci portiamo dentro.
“Solo nel silenzio sento che ci sei… parlami così come parla il vento agli alberi”: non c’è ricerca di Dio che non passa attraverso il silenzio della preghiera e dell’ascolto. A volte siamo tentati di cercare Dio nei grandi fenomeni, in eventi straordinari, in segni speciali e grandiosi. Ma Dio è lontano dal rumore e dalla spettacolarità, perché sceglie vie più semplici e nascoste. Elia, uno dei grandi profeti della Bibbia, sul monte Oreb non incontra Dio nel “Vento impetuoso e gagliardo da spaccare le rocce… né nel terremoto… ma nel mormorio di un vento leggero” (cf. 1Re 19,9-14). E’ proprio lì che Dio si manifesta: nel tuo svuotarti per lasciarti riempire della sua presenza. 
“Solo nel silenzio non si è soli mai: il silenzio è lo spazio del confronto con noi stessi, con gli altri e con Dio. Se siamo capaci di vivere fino in fondo questo valore, non avremo più paura di restare a volte soli. La peggiore solitudine infatti non è tanto quella fisica ma quella interiore, la solitudine dell’anima, che spesso porta all’aridità e alla disperazione. L’uomo più socievole e più capace di comunione è proprio colui che sa vivere fino in fondo il valore del silenzio come spazio dell’ascolto, del confronto e della preghiera. Quanto più non siamo capaci di fare silenzio dentro di noi, tanto più siamo soli. Ecco perché alcuni sociologi parlano di “folle anonime”, senza un volto né un nome; siamo soli pur in mezzo a tante altre persone. E’ il dramma della nostra generazione.
“il silenzio “porta fino in fondo là dove c’è Dio, dove sei te stesso””: il silenzio ci permette di ritrovare le radici della nostra umanità, ci svela la nostra vera identità, chiamandoci ogni giorno a “diventare quello che siamo”. Rientrare in noi stessi e lasciarci guidare da quel centro interiore che è Dio stesso, è importante in una società che tende sempre più a spersonalizzarci, imponendoci dei modi di pensare, volere e agire che non ci fanno crescere. Agli occhi di Dio “i grandi” sono coloro che nel silenzio e nel nascondimento ascoltano la Sua voce, diventando il lievito della storia con la testimonianza della propria vita.
.
 
  
PER RIFLETTERE: 
 Per te il silenzio è ancora un valore? 
 Hai paura del silenzio? 
 Le tue scelte, piccole e grandi, nascono sempre dal silenzio come spazio di ascolto? 
 Durante la giornata sai riservarti spazi di silenzio? 
